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ENEMONZO.«Sevoletechel’orso
rimanga in Carnia, dipende da voi»,
così Stefano Filacorda, il ricercatore
dell’Università di Udine che segue
l’orso in Friuli, ha spiegato ad un’at-
tentaplateariunitaadEnemonzoper
discuteresuquestoparticolareesem-
plarediplantigradoche,conilsuoca-
rattere,contrariamenteaisuoiprede-
cessori presenti in Carnia sin dal
1993, si è fatto conoscere per la sua
abitudineacibarsidimieleedicarne
dipecora.Oltre300persone,allevato-
ri, cacciatori, ambientalisti e sempli-
ci curiosi, alcuni timorosi di adden-
trarsineiboschiperpauradiincontri
ravvicinati,altricheconsiderano“Bu-
bu”,comequalcunohainiziatoachia-
mare questo esemplare di Ursus
arctos di circa 4 anni, oltre 200 kg di
peso, che dopo aver svernato nel Par-
co naturale delle dolomiti friulane,
ha ripreso a gironzolare per la Car-
nia,coprendoanche50kminunanot-
te. Filacorda, presentato dal diretto-
redellariservadicacciaLuigiDeCol-
le,haesortatolagenteanonpreoccu-
parsi più di tanto: «Temo maggior-
mente, quando porto i miei figli nel
bosco,lapossibilitàchelezecchepos-

sanotrasmetterelorolaTbepiuttosto
che un attacco dell’orso». Animale
chenonbisogna trattare come ungio-
cattolo di peluche, ma al quale biso-
gna approcciarsi con le dovute caute-
leconlequalicisicomportaconqual-
siasi animale selvaggio. Filacorda ha
dissipato le voci che l’orso sa stato in-

trodottovolutamenteinCarnia.«L’or-
so arriva dalla Slovenia, dove vivono
oltre 500 plantigradi che si spostano
su un’area molto vasta». E al quale ri-
tornano periodicamente per accop-
piarsi. In Friuli sono diversi gli orsi
che si sono susseguiti negli anni a po-
polareinostriboschi,alcuni,neglian-

nipassati,tracciaticonilGps,deiqua-
lientravanospesso dinotteneicentri
abitati, senza farsi notare da alcuno.
Intantoc’èdaregistrarel’avvistamen-
to di orsi, forse un esemplare diverso
che girovaga verso Paluzza e Ponteb-
ba, nella zona di Ligosullo, mentre
“Bubu” si è rifatto vivo presso alcune
arnie nella Val Tagliamento a Pani e
ad Ampezzo, ai limiti dell’abitato di
ClendiseViaNaneeinSellaCiavalut
fra Forni di Sotto e Forni di Sopra.
Funzionari della Regione durante la
serata hannoillustrato le leggie i me-
todi per ottenere il pagamento dei
dannielemodalitàdiavereaiutieco-
nomici per progetti di prevenzione
dalla predazione da parte dei grandi
carnivori. Chissà se sarà risarcita an-
che la macchina fotografica che “Bu-
bu” ha intercettato l’altra notte nei
pressi dell’ovile di Cosano a Pani, do-
ve aveva già razziato delle pecore.
Forseinfastiditoditantapubblicità,o
per proteggere la propria privacy in-
fatti, ha annusato l’apparato videore-
gistratore mentre lo riprendeva, da
troppo vicino, distruggendolo, ma la-
sciando un segno inconfutabile, in
pixel, della sua presenza in zona.
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Enemonzo. La notizia è stata confermata dai ricercatori dell’Università di Udine durante un’affollata assemblea

L’orso “sbrana” una macchina fotografica
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